
CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TE MPO 
INDETERMINATO DI UN FUNZIONARIO (CAT. D), NEL PROFI LO DI ISTRUTTORE 
CONTABILE, DA ASSEGNARE ALLA DIREZIONE SALUTE DELL’ ASSESSORATO 
SANITÀ, SALUTE E POLITICHE SOCIALI, NELL’AMBITO DEL L’ORGANICO DELLA 
GIUNTA REGIONALE. 
 

PRIMA PROVA SCRITTA  
 
MATERIE: 
 

• ragioneria generale e analisi di bilancio. 

 
PROVA N. 1 

 
 
ESERCIZIO 1 – RILEVAZIONI CONTABILI 
 
Si  rilevino contabilmente a libro giornale i valori relativi agli accadimenti di seguito riportati con 
riguardo all’esercizio X, specificando (direttamente nel libro giornale) la natura reddituale (R) o 
patrimoniale (P) di ciascun conto. L’esercizio chiude al 31 dicembre X. 
 
A) In data 3 gennaio X la società Osra S.p.a. versa ad un proprio fornitore, a fronte di un ordine di acquisto 
di merci, un anticipo pari a Euro 20.000 + IVA 20%, con contestuale emissione di fattura da parte del 
fornitore. 
Il 15 febbraio X la società riceve le merci per un valore complessivo di Euro 120.000 + IVA al 20% 
unitamente alla relativa fattura di acquisto che tiene conto dell’anticipo versato. Il regolamento del debito è a 
120 giorni. 
In data 15 marzo la società Osra  restituisce merci difettose per Euro 3.500 + IVA 20%, emettendo 
contestualmente la relativa nota di accredito (comprensiva della relativa IVA 20 %). 
In pari data il fornitore per mantenere i buoni rapporti commerciali instaurati con la società Osra, concede a 
quest’ultima un abbuono pari a Euro 600, emettendo la relativa nota di accredito (comprensiva della relativa 
IVA 20 %).   
Il 30 marzo X la società Osra provvede, tramite bonifico bancario, al saldo del residuo dovuto. 
 
B) Nel corso dell’esercizio X la società Sea S.p.A. decide di rinnovare alcuni impianti. A tal fine sono 
effettuate le seguenti operazioni: 

• In data 20 aprile si riceve fattura per l’acquisto di un nuovo macchinario del valore di Euro 120.000  
+ IVA 20%; 

• In pari data la società Sea cede per euro 15.000 oltre ad IVA alla società Baldichieri S.r.L. un 
vecchio macchinario il cui costo è di Euro 85.000 e che è stato ammortizzato a tale data per Euro 
70.000; 

• Il 10 maggio perviene la fattura pari a Euro 6.000 + IVA 20% dell’officina che ha provveduto 
all’installazione del macchinario e al relativo collaudo; 

• Alla stessa data la società Sea provvede, tramite assegno bancario, al pagamento delle suddette 
fatture passive; 

• In data 12 maggio la società Baldichieri provvede, tramite bonifico bancario, al pagamento della 
relativa fattura d’acquisto. 

Il piano di ammortamento di tale impianto prevede quanto segue: 
• In data 15 maggio X l’impianto risulta essere pronto per l’uso; 
• La vita utile stimata è di 10 anni; 
• Le quote sono calcolate in modo costante. 
•  

Si effettuino le eventuali scritture di rettifica e/o integrazione di fine esercizio relative alle suddette 
operazioni e si escludano quelle di chiusura e di riapertura. 
C) In data 15 settembre X la società Alfa S.p.A. corrisponde ai propri dipendenti un acconto di Euro 45.000 
sulle retribuzioni del mese di aprile. 



In data 25 settembre la società Alfa procede alla liquidazione delle retribuzioni lorde per il mese di settembre 
pari ad Euro 150.000 e alla contabilizzazione di assegni familiari per Euro 2.400. 
Contestualmente si procede alla rilevazione dei contributi sociali a carico della società Alfa. Relativamente al 
mese di settembre tali oneri sono pari ad Euro 60.000. 
In data 27 aprile si procede al pagamento delle retribuzioni del mese di settembre. A tal proposito la società 
Alfa opera le seguenti ritenute: 

• Ritenuta IRPEF per Euro 25.000 
• Ritenuta per contributi sociali a carico dei lavoratori per Euro 12.500; 

In data 16 ottobre la società Alfa provvede a versare all’Erario le ritenute effettuate.  
 
ESERCIZIO 2 – DOMANDE A RISPOSTA APERTA 
 
A) Quale è il significato della scrittura  contabile “ammortamento”. 
 
B) L’impresa K ha stipulato, in data 1 ottobre 2010, un contratto di mutuo con una rata annua di Euro 12.000 
da pagarsi in un'unica soluzione posticipata. 
Quale scrittura contabile di assestamento dei valori deve essere effettuata nel bilancio al 31.dicembre 
2010, per quale importo e per quale ragione? 
 
C) L’impresa S ha acquistato e ricevuto delle merci da un fornitore, in data 18 dicembre 2010, a fronte di un 
precedente ordine; peraltro, l’impresa S non ha ricevuto la relativa fattura dal fornitore  entro il 31 dicembre 
2010, ma l’ha ricevuta all’inizio dell’anno successivo. 
Quale scrittura contabile di assestamento dei valori deve essere effettuata nel bilancio al 31 dicembre 
2010 e per quale ragione? 
 
D) Quale è il significato della scrittura contabile  “svalutazione crediti”. 
 
ESERCIZIO 3 – RICLASSIFICATI E INDICI  
 
La società X presenta i seguenti dati di sintesi della tavola reddituale: 
 

Ricavi di vendita 10.000 
Costo delle materie prime 2.500 
Costo del lavoro 3.000 
Costo per servizi vari 1.400 
Svalutazione crediti a breve 100 
Rimanenze iniziali 500 
Rimanenze finali 600 
Ammortamenti 400 
Svalutazioni partecipazioni 100 
Accantonamento TFR 300 
Affitti attivi 500 
Plusvalenze da cessione immobile 500 
Oneri finanziari 300 
Imposte 1.000 
Reddito netto 2.000 

 
Sulla base delle seguenti informazioni si calcolino: 

1) Il reddito operativo – ebit così come determinato nel conto economico  riclassificato a valore 
aggiunto; 

2) Il return on investment (ROI); 
3) Il return on sales (ROS); 
4) Tenuto conto che il patrimonio netto a fine esercizio è pari ad Euro 10.000, che il capitale 

investito è pari a 25.000, si calcoli il ROE e la sua scomposizione nei tre indici da cui è 
originato. 

 
 
 



ESERCIZIO 4 – RICLASSIFICATI E INDICI PATRIMONIALI 
 
Il responsabile dell’ufficio di un istituto di credito che si occupa di erogare finanziamenti alle imprese deve 
valutare se concedere un mutuo ventennale a tre imprese industriali appartenenti al medesimo settore 
(macchinari a controllo numerico per meccanica di precisione). 
Le tre imprese presentano gli stati patrimoniali (di sintesi) di seguito riportati. 
 
 

Dati di bilancio (in sintesi) €/000 Impresa A Impresa B Impresa C 
Attivo    
Immobilizzazioni immateriali:    

Brevetti 50 0 0 
Spese di pubblicità 0 0 50 

Immobilizzazioni materiali 0 50 0 
Rimanenze 30 30 30 
Liquidità differite 45 454 45 
Liquidità immediate 15 15 15 
    
Passivo    
Patrimonio netto 90 90 90 
Passività consolidate 30 40 50 
Passività correnti 60 50 40 

 
Sulla base di tali informazioni: 

1) Si analizzi la solidità patrimoniale delle tre imprese.  
2) Quale tra le tre imprese presenta maggiori rischi sotto il profilo della solidità patrimoniale?  
3) Tra le altre due, quali potrebbero essere le motivazioni che rendono preferibile l’una rispetto 

all’altra?   
 
 
ESERCIZIO 5 – RICLASSIFICAZIONE DEGLI SCHEMI DI BIL ANCIO 
Dato il seguente estratto del secondo bilancio di verifica al 31/12/10 (dati in migliaia di Euro), si indichino, 
per ognuno dei conti sotto riportati, le seguenti informazioni (si svolga direttamente sul testo della prova): 

1) la collocazione nell’ambito del bilancio civilistico: 
a. Se nello Stato patrimoniale, si indichi: Stato patrimoniale, attivo o passivo, lettera maiuscola, 

numero romano, denominazione voce; 
b. Se nel Conto economico, si indichi: Conto economico, lettera maiuscola, denominazione 

conto; 
2) la collocazione nell’ambito del bilancio riclassificato: 

a. Se nello Stato patrimoniale riclassificato, si indichi: Stato patrimoniale, categoria di 
appartenenza; 

b. Se nel Conto economico riclassificato, si indichi: Conto economico, gestione di appartenenza. 
Se il conto è inserito nella gestione caratteristica, si indichi anche la categoria di voce 

Per i conti che possono essere allocati in più di una categoria, si indichino le varie possibilità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Dare Avere 

Bilancio Civilistico Bilancio riclassificato 

Crediti 
finanziari 

200   

 
 
 
 

 

Enti 
previdenziali 
ed 
assistenziali 

  40 

 
 
 
 

 

Fondo TFR  80 

 
 
 
 

 

Banca c/c 
passivo 

  60 

 
 
 
 

 

Retribuzioni 1200  

 
 
 
 

 

Plusvalenza 
da cessione 
bene 
strumentale 

  20 

 
 
 
 

 

Ricavi di 
vendita 

 4400 

 
 
 
 

 

Risconti 
attivi 

20  

 
 
 

 

Imposte 
indirette e 
tasse 
d’esercizio 

24  

 
 
 

 

Variazione 
rimanenze 
semilavorati 

120   

 
 
 

 

 



CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TE MPO 
INDETERMINATO DI UN FUNZIONARIO (CAT. D), NEL PROFI LO DI ISTRUTTORE 
CONTABILE, DA ASSEGNARE ALLA DIREZIONE SALUTE DELL’ ASSESSORATO 
SANITÀ, SALUTE E POLITICHE SOCIALI, NELL’AMBITO DEL L’ORGANICO DELLA 
GIUNTA REGIONALE. 
 

PRIMA PROVA SCRITTA  
 
MATERIE: 
 

• ragioneria generale e analisi di bilancio. 

 
PROVA N. 2 

 
 
ESERCIZIO 1 – RILEVAZIONI CONTABILI  
 
Si  rilevino contabilmente a libro giornale i valori relativi agli accadimenti di seguito riportati con 
riguardo all’esercizio X, specificando (direttamente nel libro giornale) la natura reddituale (R) o 
patrimoniale (P) di ciascun conto. L’esercizio chiude al 31 dicembre X. 
 
A) In data 8 marzo X la società Nizza S.p.A. riceve da un proprio cliente, a fronte di un ordine di vendita di 
merci, un anticipo pari a Euro 16.000 + IVA al 20% e provvede ad emettere contestualmente la relativa 
fattura. 
Il 30 marzo X la società spedisce le merci per un valore complessivo di Euro 52.000 + IVA al 20% e 
contestualmente  emette la fattura di vendita che tiene conto dell’anticipo ricevuto. Le condizioni di 
regolamento pattuite prevedono: 

• L’accredito in c/c di Euro 20.000,00 non ancora incassato ad emissione fattura; 
• Il saldo in data 30 giugno X. 

In data 15 aprile il cliente restituisce merci difettose per Euro 3.000; la società Nizza S.p.A. emette la relativa 
nota di accredito (comprensiva della relativa IVA 20%). 
Il 30 giugno X il cliente provvede, tramite bonifico bancario, al saldo del residuo dovuto. 
 
B) Nel corso dell’esercizio  X la società Rossi S.p.A. decide di rinnovare alcuni impianti. A tal fine sono 
effettuate le seguenti operazioni: 

• In data 26 gennaio si riceve fattura per l’acquisto di un nuovo impianto del valore di Euro 60.000  + 
IVA 20%; 

• In pari data la società Rossi cede per euro 10.000 oltre ad IVA al 20% alla società Villanova S.r.L. il 
vecchio impianto il cui costo è di Euro 38.000 e che è stato ammortizzato a tale data per Euro 
35.000; 

• Il 28 febbraio perviene la fattura pari a Euro 3.500 + IVA 20% dell’officina che ha provveduto 
all’installazione dell’impianto e al relativo collaudo; 

• Alla stessa data la società Rossi provvede, tramite assegno bancario, al pagamento delle suddette 
fatture passive; 

• In data 2 marzo la società Villanova provvede, tramite bonifico bancario, al pagamento della relativa 
fattura d’acquisto. 

Il piano di ammortamento di tale impianto prevede quanto segue: 
• In data 1 marzo X l’impianto risulta essere pronto per l’uso; 
• La vita utile stimata è di 10 anni; 
• Le quote sono calcolate in modo costante. 
 

Si effettuino le eventuali scritture di rettifica e/o integrazione di fine esercizio relative alle suddette 
operazioni e si escludano quelle di chiusura e di riapertura. 
 
 
 



C) In data 15 aprile X la società Alfa S.p.A. corrisponde ai propri dipendenti un acconto di Euro 15.000 sulle 
retribuzioni del mese di aprile. 
In data 25 aprile la società Alfa procede alla liquidazione delle retribuzioni lorde per il mese di aprile pari ad 
Euro 50.000. 
Contestualmente si procede alla rilevazione dei contributi sociali a carico della società Alfa. Relativamente al 
mese di aprile tali oneri sono pari ad Euro 20.000. 
In data 27 aprile si procede al pagamento delle retribuzioni del mese di aprile. A tal proposito la società Alfa 
opera le seguenti ritenute: 

• Ritenuta IRPEF per Euro 10.000 
• Ritenuta per contributi sociali a carico dei lavoratori per Euro 5.500; 

In data 16 maggio la società Alfa provvede a versare all’Erario le ritenute effettuate.  
 
ESERCIZIO 2 – DOMANDE A RISPOSTA APERTA 
 
A) Quale è il significato della scrittura  contabile dei “Risconti Passivi”. 
 
B) L’impresa K ha venduto e consegnato delle merci ad un cliente, in data 15 dicembre 2010, a fronte di un 
precedente ordine di acquisto; peraltro, l’impresa K non ha emesso fattura per la vendita entro il 31 dicembre 
2010, ma ha fatturato la merce all’inizio dell’anno successivo. 
Quale scrittura contabile di assestamento dei valori deve essere effettuata nel bilancio al 31 dicembre 
2010 e per quale ragione? 
 
C) L’impresa X ha stipulato, in data 1 settembre 2010, un contratto di affitto, con un canone annuo di Euro 
24.000 da pagarsi in un'unica rata anticipata. 
Quale scrittura contabile di assestamento dei valori deve essere effettuata nel bilancio al 31 dicembre 
2010 e per quale ragione? 
 
D) Quale è il significato della scrittura contabile “Fondo per rischi ed oneri”. 
 
ESERCIZIO 3 – RICLASSIFICATI E INDICI  
 
La società X presenta i seguenti dati di sintesi della tavola reddituale: 
 

Ricavi di vendita 30.000 
Costo delle materie prime 7.500 
Costo del lavoro 9.000 
Costo per servizi vari 4.200 
Svalutazione crediti a breve 300 
Rimanenze iniziali 1500 
Rimanenze finali 1800 
Ammortamenti 1200 
Svalutazioni partecipazioni 300 
Accantonamento TFR 900 
Affitti attivi 1500 
Plusvalenze da cessione immobile 1500 
Oneri finanziari 900 
Imposte 3.000 
  

 
Sulla base delle seguenti informazioni si calcolino: 

5) Il reddito netto così come determinato nel conto economico  riclassificato a valore aggiunto 
(n.b. si deve procedere alla riclassificazione dei suddetti valori al fine di determinare il reddito 
netto); 

6) Il return on sales (ROS); 
7) Tenuto conto che il patrimonio netto a fine esercizio è pari ad Euro 10.000, che il capitale 

investito è pari a 25.000, si calcoli il ROE e la sua scomposizione nei tre indici da cui è 
originato. 

 



 
ESERCIZIO 4 – RICLASSIFICATI E INDICI PATRIMONIALI 
 
Il responsabile dell’ufficio di un istituto di credito che si occupa di erogare finanziamenti alle imprese deve 
valutare se concedere un mutuo ventennale a tre imprese industriali appartenenti al medesimo settore 
(macchinari a controllo numerico per meccanica di precisione). 
Le tre imprese presentano gli stati patrimoniali (di sintesi) di seguito riportati: 
 
Dati di bilancio (in sintesi) €/000 Impresa A Impresa B Impresa C 
Attivo    
Immobilizzazioni immateriali:    

Brevetti 74 0 0 
Spese di pubblicità 0 0 74 

Immobilizzazioni materiali 0 74 0 
Rimanenze 56 56 56 
Liquidità differite 60 60 60 
Liquidità immediate 10 10 10 
    
Passivo    
Patrimonio netto 80 80 80 
Passività consolidate 40 50 60 
Passività correnti 80 70 60 
 
Sulla base di tali informazioni: 

4) Si analizzi la solidità patrimoniale delle tre imprese.  
5) Quale tra le tre imprese presenta maggiori rischi sotto il profilo della solidità patrimoniale?  
6) Tra le altre due, quali potrebbero essere le motivazioni che rendono preferibile l’una rispetto 

all’altra?   
 

ESERCIZIO 5 – RICLASSIFICAZIONE DEGLI SCHEMI DI BIL ANCIO 
 
Dato il seguente estratto del secondo bilancio di verifica al 31/12/10 (dati in migliaia di Euro), si indichino, 
per ognuno dei conti sotto riportati, le seguenti informazioni (si svolga direttamente sul testo della prova): 

3) la collocazione nell’ambito del bilancio civilistico: 
a. Se nello Stato patrimoniale, si indichi: Stato patrimoniale, attivo o passivo, lettera maiuscola, 

numero romano, denominazione voce; 
b. Se nel Conto economico, si indichi: Conto economico, lettera maiuscola, denominazione 

conto; 
4) la collocazione nell’ambito del bilancio riclassificato: 

a. Se nello Stato patrimoniale riclassificato, si indichi: Stato patrimoniale, categoria di 
appartenenza; 

b. Se nel Conto economico riclassificato, si indichi: Conto economico, gestione di appartenenza. 
Se il conto è inserito nella gestione caratteristica, si indichi anche la categoria di voce 

Per i conti che possono essere allocati in più di una categoria, si indichino le varie possibilità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Dare Avere 

Bilancio Civilistico Bilancio riclassificato 

Crediti 
finanziari 

100   

 
 
 
 

 

Enti 
previdenziali 
ed 
assistenziali 

  20 

 
 
 
 

 

Fondo rischi 
di collaudo 

 40 

 
 
 
 

 

Banca c/c 
passivo 

  30 

 
 
 
 

 

Retribuzioni 600  

 
 
 
 

 

Utili  su 
cambi 

  10 

 
 
 
 

 

Ricavi di 
vendita 

 2200 

 
 
 
 

 

Ratei attivi 10  

 
 
 

 

Imposte 
indirette e 
tasse 
d’esercizio 

12  

 
 
 

 

Variazione 
rimanenze 
semilavorati 

60   
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INDETERMINATO DI UN FUNZIONARIO (CAT. D), NEL PROFI LO DI ISTRUTTORE 
CONTABILE, DA ASSEGNARE ALLA DIREZIONE SALUTE DELL’ ASSESSORATO 
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PRIMA PROVA SCRITTA  
 
MATERIE: 
 

• ragioneria generale e analisi di bilancio. 

 
PROVA N. 3 

 
 
 

ESERCIZIO 1 – RILEVAZIONI CONTABILI  
 
Si rilevino contabilmente a libro giornale i valori relativi agli accadimenti di seguito riportati con 
riguardo all’esercizio X, specificando (direttamente nel libro giornale) la natura reddituale (R) o 
patrimoniale (P) di ciascun conto. L’esercizio chiude al 31 dicembre X. 
 
A) In data 6 maggio 2010 la società Gamma S.p.A. versa ad un suo fornitore, a mezzo di bonifico bancario, 
un anticipo per euro 20.000 + IVA 20% e riceve la relativa fattura. 
Il 1° giugno Gamma riceve la fornitura di merci e il 4 giugno riceve la fattura relativa all’acquisto per un 
totale di euro 50.000 + IVA 20%. La fattura tiene conto dell’anticipo versato il 6 maggio. 
Il regolamento della fattura avviene come segue: 

• Per euro 10.000 mediante bonifico bancario al ricevimento della fattura; 
• La differenza contro rilascio di un effetto cambiario scadente il 30 settembre. 

Il 30 settembre Gamma ottiene il rinnovo dell’effetto cambiario per altri due mesi. L’effetto viene 
maggiorato d’interessi per euro 1.000. 
Alla scadenza dell’effetto Gamma procede al pagamento tramite banca, che addebita in conto anche oneri 
bancari per euro 40. 
 
B) In data 15 maggio X la società Gamma S.p.A. corrisponde ai propri dipendenti un acconto di Euro 12.000 
sulle retribuzioni del mese di maggio. 
In data 25 aprile la società Gamma procede alla liquidazione delle retribuzioni lorde per il mese di maggio 
pari ad Euro 58.000  e alla contabilizzazione di assegni familiari per euro 1.200. 
Contestualmente si procede alla rilevazione dei contributi sociali a carico della società Gamma. 
Relativamente al mese di maggio tali oneri sono pari ad Euro 21.000. 
In data 27 maggio si procede al pagamento delle retribuzioni del mese di maggio. A tal proposito la società 
Gamma opera le seguenti ritenute: 

• Ritenuta IRPEF per Euro 12.000 
• Ritenuta per contributi sociali a carico dei lavoratori per Euro 8.000; 

In data 16 giugno la società Alfa provvede a versare all’Erario le ritenute effettuate.  
 
C) Nel corso dell’esercizio X la società Gamma S.p.A. decide di acquistare alcuni beni strumentali in leasing 
alle seguenti condizioni: 

• Il contratto di leasing ha quale data di inizio il 1 settembre X; 
• La durata del contratto è pari a 60 mesi 
• I canoni mensili sono pari ad Euro 2.000 + IVA 20%; 
• E’ previsto un maxi canone  iniziale pari ad Euro 10.000 + IVA 20%; 
• Il valore di riscatto è pari ad Euro 5.000 +IVA 20%. 

In data 1 settembre, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di leasing la società Beta provvede al 
pagamento del primo canone mensile e del maxi canone iniziale. 
Alla scadenza del contratto la società Beta riscatta i beni strumentali acquistati in leasing. 
 



Si effettuino le eventuali scritture di rettifica e/o integrazione di fine esercizio relative alle suddette 
operazioni e si escludano quelle di chiusura e di riapertura. 
ESERCIZIO 2 – DOMANDE A RISPOSTA APERTA 
 
A) Quale è il significato della scrittura  contabile dei “Risconti Attivi”. 
 
B) L’impresa K nella propria contabilità, al 31 dicembre 2010, ha iscritti crediti commerciali per Euro 
75.000. In data 15 dicembre 2010, il cliente Z, verso il quale la società K al 31 dicembre vanta un credito 
commerciale per Euro 10.000, è dichiarato fallito. 
Quale scrittura contabile di assestamento dei valori deve essere effettuata nel bilancio al 31 dicembre 
2010 e per quale ragione? 
 
C) L’impresa X ha stipulato, in data 1 settembre 2010, un contratto di affitto, con un canone annuo di Euro 
24.000 da pagarsi in un'unica rata anticipata. 
Quale scrittura contabile di assestamento dei valori deve essere effettuata nel bilancio al 31 dicembre 
2010 e per quale ragione? 
 
D) Quale è il significato della scrittura contabile delle “Rimanenze finali”. 
 
 
ESERCIZIO 3 – RICLASSIFICATI E INDICI REDDITUALI 
 
La società X presenta i seguenti dati di sintesi della tavola reddituale: 
 

Ricavi di vendita 20.000 
Costo delle materie prime 5.000 
Costo del lavoro 6.000 
Costo per servizi vari 2.800 
Svalutazione crediti a breve 200 
Rimanenze iniziali 1000 
Rimanenze finali 1200 
Ammortamenti 800 
Svalutazioni partecipazioni 200 
Accantonamento TFR 600 
Affitti attivi 1000 
Plusvalenze da cessione immobile 1000 
Oneri finanziari 600 
Imposte 2.000 
Reddito netto 4.000 

 
Sulla base delle seguenti informazioni si calcolino: 

8) Il margine operativo lordo – ebitda così come determinato nel conto economico  riclassificato a 
valore aggiunto; 

9) Il return on Sales (ROS); 
10) La redditività del capitale investito, tenuto conto che quest’ultimo è pari a 50.000; 
11) Tenuto conto che il patrimonio netto a fine esercizio è pari ad Euro 20.000, che il capitale 

investito è pari a 50.000, si calcoli il ROE e la sua scomposizione nei tre indici da cui è 
originato. 

 
ESERCIZIO 4 – RICLASSIFICATI E INDICI PATRIMONIALI 
 
Il responsabile dell’ufficio di un istituto di credito che si occupa di erogare finanziamenti alle imprese deve 
valutare se concedere un mutuo ventennale a tre imprese industriali appartenenti al medesimo settore 
(macchinari a controllo numerico per meccanica di precisione). 
Le tre imprese presentano gli stati patrimoniali (di sintesi) di seguito riportati: 
 
 
 



 
Dati di bilancio (in sintesi) €/000 Impresa A Impresa B Impresa C 
Attivo    
Immobilizzazioni immateriali:    

Brevetti 148 0 0 
Spese di pubblicità 0 0 148 

Immobilizzazioni materiali 0 148 0 
Rimanenze 112 112 112 
Liquidità differite 120 120 120 
Liquidità immediate 20 20 20 
    
Passivo    
Patrimonio netto 160 160 160 
Passività consolidate 80 100 120 
Passività correnti 160 140 120 

 
Sulla base di tali informazioni: 
7) Si analizzi la solidità patrimoniale delle tre imprese.  
8) Quale tra le tre imprese presenta maggiori rischi sotto il profilo della solidità patrimoniale?  
9) Tra le altre due, quali potrebbero essere le motivazioni che rendono preferibile l’una rispetto 

all’altra?  
 
 
ESERCIZIO 5 – RICLASSIFICAZIONE DEGLI SCHEMI DI BIL ANCIO 
 
Dato il seguente estratto del secondo bilancio di verifica al 31/12/10 (dati in migliaia di Euro), si indichino, 
per ognuno dei conti sotto riportati, le seguenti informazioni (si svolga direttamente sul testo della prova): 
 

5) la collocazione nell’ambito del bilancio civilistico: 
a. Se nello Stato patrimoniale, si indichi: Stato patrimoniale, attivo o passivo, lettera maiuscola, 

numero romano, denominazione voce; 
b. Se nel Conto economico, si indichi: Conto economico, lettera maiuscola, denominazione 

conto; 
6) la collocazione nell’ambito del bilancio riclassificato: 

a. Se nello Stato patrimoniale riclassificato, si indichi: Stato patrimoniale, categoria di 
appartenenza; 

b. Se nel Conto economico riclassificato, si indichi: Conto economico, gestione di appartenenza. 
Se il conto è inserito nella gestione caratteristica, si indichi anche la categoria di voce 

Per i conti che possono essere allocati in più di una categoria, si indichino le varie possibilità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Dare Avere Bilancio Civilistico Bilancio riclassificato 

Crediti finanziari 300   

 
 
 
 

 

Enti previdenziali 
ed assistenziali 

  60 

 
 
 
 

 

Fondo rischi 
garanzia 

 120 

 
 
 
 

 

Banca c/c passivo   90 

 
 
 
 

 

Retribuzioni 2400  

 
 
 
 

 

Sopravvenienza 
attiva 

  30 

 
 
 
 

 

Ricavi di vendita  6600 

 
 
 
 

 

Risconti attivi 300  

 
 
 
 

 

Imposte indirette 
e tasse 
d’esercizio 

36  

 
 
 
 

 

Variazione 
rimanenze 
semilavorati 

240   

 
 
 
 

 

 



CORREZIONE PROVA N. 2 
 
 

ESERCIZIO 1 A) 
 

   Banca c/c a Diversi 

Clienti c/acconti 

Iva a debito 

 

16.000 

3.200 

19.200 

 

 

   Diversi 

Crediti v/Clienti 

Clienti c/acconti  

a  Diversi  

 

 

Ricavi 

Iva a debito 

 

43.200 

16.000 

52.000 

7.200 

59.200 

 

 

   Banca c/c a Crediti v/clienti  20.000 

 

 

   Diversi 

Resi su vendite 

IVA a credito 

a Crediti v/clienti  

3.000 

600 

3.600 

 

 

   Banca c/c a Crediti v/clienti  19.600 

 

ESERCIZIO 1 B) 

 

   Diversi 

Impianti 

Iva a credito 

a Debiti v/fornitori  

60.000 

12.000 

72.000 

 

 

   Diversi 

Credito v/clienti 

F.do amm.to impianti 

a Diversi 

 

 

Impianti 

Plusvalenza 

Iva a debito 

 

12.000 

35.000 

38.000 

7.000 

2.000 

47.000 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 



 

 

   Diversi 

Impianti 

Iva a credito 

a Debiti v/fornitori  

3.500 

700 

4.200 

 

 

   Debiti v/fornitori a Banca c/c  76.200 

 

 

   Banca c/c a Crediti v/clienti  12.000 

 

 

   Amm.to impianti a F.do amm.to impianti  5.000 

 

ESERCIZIO 1 C) 

 

   dipendenti c/anticipi a Banca c/c  15.000 

 

 

   Salari e stipendi a Debiti v/dipendenti  50.000 

 

 

   Oneri sociali a Debiti v/INPS  20.000 

 

   Debiti v/dipendenti a Diversi 

Erario c/ritenute 

Debiti v/INPS 

Dipendenti c/anticipi 

Banca c/c 

 

10.000 

5.500 

15.000 

19.500 

50.000 

 

 

   Diversi  

Erario c/ritenute 

Debiti v/INPS 

a Banca c/c  

10.000 

25.500 

35.500 

 

 

 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 



ESERCIZIO 2 

A) Quale è il significato della scrittura  contabile dei “Risconti Passivi”. 
1. Ricavo da rinviare al futuro 
2. Ricavi comuni a più esercizi 
3. Competenza economica 
4. Manifestazione numeraria 

 

B) L’impresa K ha venduto e consegnato delle merci ad un cliente, in data 15 dicembre 2010, a fronte di 
un precedente ordine di acquisto; peraltro, l’impresa K non ha emesso fattura per la vendita entro il 
31 dicembre 2010, ma ha fatturato la merce all’inizio dell’anno successivo. 
Quale scrittura contabile di assestamento dei valori deve essere effettuata nel bilancio al 31 dicembre 
2010 e per quale ragione? 
 
1. Scrittura contabile 

   Crediti v/clienti per fatture da 
emettere 

a Diversi 
 

Ricavi 
Iva a debito 

  

2. Merci sono state consegnate, proprietà non più del venditore, quindi rilevazione contabile del 
ricavo. 

3. Competenza e manifestazione numerarie 
 

C) L’impresa X ha stipulato, in data 1 settembre 2010, un contratto di affitto, con un canone annuo di 
Euro 24.000 da pagarsi in un'unica rata anticipata. 
Quale scrittura contabile di assestamento dei valori deve essere effettuata nel bilancio al 31 dicembre 
2010 e per quale ragione? 

 
1. Scrittura contabile 

 

   Risconto attivo a Affitti passivi  16.000 

 
2. Competenza e manifestazione numerarie 

 
D) Quale è il significato della scrittura contabile “Fondo per rischi ed oneri”. 
1. Caratteristiche: 

1. – Onere certo o probabile 
2. – Natura certa  
3. – Data manifestazione indeterminata 
4. – Importo indeterminato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ESERCIZIO 3 

Riclassificazione: 

Ricavi di vendita 30.000 
Affitti attivi 1500 
Plusvalenze da cessione immobile 1500 
Costo delle materie prime (7.500) 
Costo per servizi vari (4.200) 
Variazione rimanenze (300) 
  
Valore Aggiunto 21.000 
  
Costo del lavoro 9.000 
Accantonamento TFR 900 
  
MOL/Ebitda 11.100 
  
Ammortamenti 1200 
Svalutazione crediti a breve 300 
  
Reddito Operativo 9.600 
  
Svalutazioni partecipazioni 300 
Oneri finanziari 900 
Imposte 3.000 
Reddito Netto 5.400 

 

ROS= Ro/V= 9.600/30.000= 0,32  

ROE= (R0/Ki)*(Ki/PN)*(Rn/Ro)= Rn/PN= 5.400/10.000 = 0,54 

 

ESERCIZIO 4 

10) Si analizzi la solidità patrimoniale delle tre imprese. 
 

 A B C 
Indipendenza 

finanziaria 
N/K 

0,4 0,4 0,4 

(Pass.cons. + 
PN)/Passività 

0,6 0,65 0,7 

Patrimonio netto 
tangibile 

N-Immob.immat. 

6 80 6 

 

11) Quale tra le tre imprese presenta maggiori rischi sotto il profilo della solidità patrimoniale?  
Società A 

12) Tra le altre due, quali potrebbero essere le motivazioni che rendono preferibile l’una rispetto 
all’altra?   
Società C perché ha meno debiti correnti 
 
 
 
 



ESERCIZIO 5 

 Dare Avere Bilancio Civilistico Bilancio riclassificato 

Crediti 
finanziari 

100  
Oltre 12 mesi: SP, ATTIVO, B 

III, crediti finanziari 
SP, I fin 

Enti 
previdenziali 

ed 
assistenziali 

 20 
SP, PASSIVO, D, Debiti verso 

istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

SP, p 

Fondo rischi 
di collaudo 

 40 
SP, PASSIVO, B, altri fondi 

 
SP, p se entro 12 mesi, 

consolidate se oltre 12 mesi 

Banca c/c 
passivo 

 30 
 

SP, PASSIVO, D, debiti 
v/banche 

SP, p se entro 12 mesi, 
consolidate se oltre 12 mesi 

Retribuzioni 600  CE, B, Salari e stipendi 
CE, gestione caratteristica, costo 

del lavoro 

Utili  su 
cambi 

 10 CE, C, utili o perdite su cambi CE, gestione finanziari 

Ricavi di 
vendita 

 2200 
CE, A, ricavi vendita e 

prestazioni 
CE, gestione caratteristica, 

produzione effettuata 

Ratei attivi 10  
 

SP, ATTIVO, D, ratei e risconti 
SP, Ld 

Imposte 
indirette e 

tasse 
d’esercizio 

12  CE, B, oneri diversi di gestione 
CE, gestione caratteristica, costi 

esterni 

Variazione 
rimanenze 

semilavorati 
60  

 
CE, A, variazione rimanenze 

semilavorati, prodotti in corso di 
lavorazione, prodotti finiti 

CE, gestione caratteristica, 
produzione effettuata 

 



CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TE MPO INDETERMINATO DI 
UN FUNZIONARIO (CAT. D), NEL PROFILO DI ISTRUTTORE CONTABILE, DA ASSEGNARE 
ALLA DIREZIONE SALUTE DELL’ASSESSORATO SANITÀ, SALU TE E POLITICHE SOCIALI, 
NELL’AMBITO DELL’ORGANICO DELLA GIUNTA REGIONALE. 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 
MATERIE: 
 

• contabilità e ragioneria pubblica; 
• attività contrattuale della pubblica amministrazione; 

 

 
PROVA N. 1 

 
PROVA DI CONTABILITÀ E RAGIONERIA PUBBLICA 

 
ESERCIZIO 1 – RILEVAZIONI CONTABILI IN CONTABILITÀ FINANZIARIA E IN 
CONTABILITÀ GENERALE 
 
A) Si rilevino contabilmente a libro giornale, sia in contabilità finanziaria che in contabilità generale, 

le seguenti operazioni: 
1. Accertamento ed incasso di entrate tributarie per euro 10.000,00; 
2. Impegno di acquisti correnti per euro 7.500,00; 
3. Liquidazione di acquisti correnti di cui al punto precedente per euro 6.700,00; 
4. Accertamento ed incasso di nuovi mutui per euro 400.000,00. 
 

B) Data la seguente situazione relativa alla spesa per servizi di un ente pubblico: 
1. 1/01/2010 l’ente rileva in sede di apertura una previsione di spesa per servizi pari a euro 900,00. 
2. 15/03/2010 si impegnano spese per servizi per euro 800,00 
3. 28/09/2010 si liquidano spese per servizi per euro 600,00 
4. 27/11/2010 si pagano alla ditta fornitrice una parte delle spese per servizi pari a euro 500,00. 

 
a) Si effettuino le rilevazioni contabili esclusivamente a libro mastro; 
b) Si commenti in maniera adeguata la situazione a fine esercizio avendo cura di evidenziare 

eventuali minori spese o residui di spesa. 
 
ESERCIZIO 2 – CHIUSURA E REDAZIONE DI BILANCIO 
Data la seguente situazione patrimoniale ed economica dei saldi dei conti dell’ente a fine esercizio (primo 
bilancio di verifica): 
 

 
Primo  

bilancio di verifica 
DENOMINAZIONE CONTI  DARE   DARE  
Affitti passivi 1.200,00  
Crediti  900,00   
Debiti   800,00 
Fondo di amm.to mobili e macchine d'uff.   3.500,00 
Fondo svalutazione crediti   200,00 
Mobili e macchine d'ufficio  7.000,00   
Mutui e prestiti passivi   1.000,00 
Oneri della gestione corrente 700,00   
Patrimonio netto   3.400,00 
Proventi della gestione corrente   1.400,00 
Tesoreria  300,00   
Variazione rimanenze di magazzino 200,00   
TOTALE 10.300,00  10,300,00  



a) Rilevare contabilmente a libro giornale, sia in contabilità finanziaria che in contabilità 
generale, le seguenti operazioni di chiusura: 
1. In data 1/3 dell’esercizio successivo l’ente incasserà degli interessi attivi semestrali liquidati in 

via posticipata per euro 600,00; 
2. In data 1/11 del’esercizio in chiusura è stato pagato un affitto passivo trimestrale per euro 

300,00; 
3. Si rileva l’ammortamento di immobilizzazioni (mobili e macchine d’ufficio) relative 

all’esercizio in chiusura per euro 500,00; 
4. Si rileva la svalutazione dei crediti per euro 100,00; 
5. Si rilevano le rimanenze finali di materie prime per euro 100,00 

b) Completare lo schema con le rettifiche e evidenziare tutti i saldi nel secondo bilancio di 
verifica; 

c) Redigere in forma semplificata, secondo gli schemi riportati, lo Stato Patrimoniale e il Conto 
Economico dell’ente a fine esercizio: 
 

ESERCIZIO 3 –  VALUTAZIONE DELLA CONVENIENZA ECONOM ICA 
Nell’Azienda Ospedaliera X verso la fine dell’anno 2010, considerando il costo per l’erogazione dei pasti, 
che fino a quel momento era svolta direttamente dalla cucina dell’ospedale, il Responsabile della funzione 
contratti ed acquisti, a cui afferiva la responsabilità del centro, constatando che tale costo, nel suo complesso, 
appariva elevato rispetto ad altre realtà aziendali ha sensibilizzato del problema la Direzione Aziendale e la 
componente sanitaria ospedaliera per avviare un’analisi. 
In termini più analitici un estratto delle voci di spesa dell’azienda ospedaliera X per l’anno 2010 era (dati in 
migliaia di euro): 
 

Denominazione conto Costo totale 
Percentuale di imputazione 

al centro di costo 

Costo del personale                       120.000,00  5% 

Ammortamento attrezzature                       150.000,00  7% 

Spese energia                          90.000,00  3% 

Spese di riscaldamento                         60.000,00  2% 

Spese amministrative                         70.000,00    

Spese alimentari                           5.000,00    

Spese per materiali di consumo                        200.000,00  4% 

Spese di vendita                           1.000,00    

Affitti passivi                         20.000,00    

Spese varie                         84.000,00  2% 

TOTALE                       800.000,00    
 
La Direzione Generale, prendendo l’occasione che a livello Aziendale si era attivato un progetto rivolto al 
miglioramento della funzione acquisti e all’integrazione tra personale sanitario ed amministrativo nel 
processo di approvvigionamento di beni e servizi, chiese di valutare la fattibilità di altre e diverse forme 
gestionali rivolte: 

1) al miglioramento dell’attuale sistema di gestione della fornitura dei pasti; 
2) ad una soluzione di outsourcing del settore; 

A parità di qualità del servizio prestato “in house”, la ditta Rossi, specializzata in catering ospedaliero, è in 
grado di fornire il servizio in oggetto ad un costo complessivo di euro 34.000,00 annui. 

a) Il candidato, dopo aver effettuato e giustificato opportuni calcoli, individui la gestione più 
conveniente tra quella “in house” quella offerta dalla ditta Rossi. 

 
ESERCIZIO 4 – ATTIVITA’ CONTRATTUALE DELLA PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE 
 
Affidamento di contratti pubblici di lavori, serviz i e forniture: il candidato individui la normativa di 
riferimento e descriva sinteticamente i principi e le procedure da essa previsti. 



CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TE MPO INDETERMINATO DI 
UN FUNZIONARIO (CAT. D), NEL PROFILO DI ISTRUTTORE CONTABILE, DA ASSEGNARE 
ALLA DIREZIONE SALUTE DELL’ASSESSORATO SANITÀ, SALU TE E POLITICHE SOCIALI, 
NELL’AMBITO DELL’ORGANICO DELLA GIUNTA REGIONALE. 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 
MATERIE: 
 

• contabilità e ragioneria pubblica; 
• attività contrattuale della pubblica amministrazione; 

 
PROVA N. 2 

 
PROVA DI CONTABILITÀ E RAGIONERIA PUBBLICA  

 
ESERCIZIO 1 – RILEVAZIONI CONTABILI IN CONTABILITÀ FINANZIARIA E IN 
CONTABILITÀ GENERALE 
 
C) Si rilevino contabilmente a libro giornale, sia in contabilità finanziaria che in contabilità generale, 

le seguenti operazioni: 
5. Accertamento ed incasso di entrate per interessi attivi per euro 1.000,00; 
6. Impegno per spese di noleggio attrezzature per euro 5.000,00; 
7. Liquidazione delle spese di noleggio di cui al punto precedente per euro 4.900,00; 
8. Accertamento ed incasso di entrate per servizi pubblici per euro 10.000,00. 
 

D) Data la seguente situazione relativa alla spesa per servizi di un ente pubblico: 
5. 1/01/2010 l’ente rileva in sede di apertura una previsione di spesa per servizi pari a euro 1.000,00. 
6. 23/05/2010 si impegnano spese per servizi per euro 900,00 
7. 30/09/2010 si liquidano spese per servizi per euro 800,00 
8. 1/11/2010 si pagano alla ditta fornitrice una parte delle spese per servizi pari a euro 600,00. 

 
c) Si effettuino le rilevazioni contabili esclusivamente a libro mastro; 
d) Si commenti in maniera adeguata la situazione a fine esercizio avendo cura di evidenziare 

eventuali minori spese o residui di spesa. 
 
ESERCIZIO 2 – CHIUSURA E REDAZIONE DI BILANCIO 
Data la seguente situazione patrimoniale ed economica dei saldi dei conti dell’ente a fine esercizio (primo 
bilancio di verifica): 

 
Primo  

bilancio di verifica 
DENOMINAZIONE CONTI  DARE   DARE  
Affitti attivi         2.000,00  
Crediti       1.000,00    
Debiti        1.800,00  
Fondo di ammortamento macchinari        2.900,00  
Fondo svalutazione crediti           300,00  
 Macchinari     10.000,00    
Mutui e prestiti passivi        1.000,00  
Oneri della gestione corrente      1.300,00    
Patrimonio netto        3.000,00  
Proventi della gestione corrente        2.800,00  
Tesoreria       1.200,00    
Variazione rimanenze materie prime         300,00    
TOTALE 13.800,00  13.800,00  

 



d) Rilevare contabilmente a libro giornale, sia in contabilità finanziaria che in contabilità 
generale, le seguenti operazioni di chiusura: 
1. In data 1/4 dell’esercizio successivo l’ente liquiderà interessi passivi semestrali posticipati per 

euro 600,00; 
2. In data 1/12 del’esercizio in chiusura è stato liquidato un affitto attivo quadrimestrale per euro 

800,00; 
3. Si rileva l’ammortamento di immobilizzazioni (macchinari) relative all’esercizio in chiusura per 

euro 700,00; 
4. Si rileva la svalutazione dei crediti per euro 200,00; 
5. Si rilevano le rimanenze finali di materie prime per euro 100,00 
 

e) Completare lo schema con le rettifiche e evidenziare tutti i saldi nel secondo bilancio di 
verifica; 

f) Redigere in forma semplificata, secondo gli schemi riportati, lo Stato Patrimoniale e il Conto 
Economico dell’ente a fine esercizio: 
 

ESERCIZIO 3 –  VALUTAZIONE DELLA CONVENIENZA ECONOM ICA 
Nell’Azienda Ospedaliera X verso la fine dell’anno 2010, considerando il costo per l’erogazione dei pasti, 
che fino a quel momento era svolta direttamente dalla cucina dell’ospedale, il Responsabile della funzione 
contratti ed acquisti, a cui afferiva la responsabilità del centro, constatando che tale costo, nel suo complesso, 
appariva elevato rispetto ad altre realtà aziendali ha sensibilizzato del problema la Direzione Aziendale e la 
componente sanitaria ospedaliera per avviare un’analisi. 
In termini più analitici un estratto delle voci di spesa dell’azienda ospedaliera X per l’anno 2010 era (dati in 
migliaia di euro): 
 

Denominazione conto Costo totale 
Percentuale di imputazione 

al centro di costo 

Costo del personale                       120.000,00  5% 

Ammortamento attrezzature                       150.000,00  7% 

Spese energia                          90.000,00  3% 

Spese di riscaldamento                         60.000,00  2% 

Spese amministrative                         70.000,00    

Spese alimentari                           5.000,00    

Spese per materiali di consumo                        200.000,00  4% 

Spese di vendita                           1.000,00    

Affitti passivi                         20.000,00    

Spese varie                         84.000,00  2% 

TOTALE                       800.000,00    
 
La Direzione Generale, prendendo l’occasione che a livello Aziendale si era attivato un progetto rivolto al 
miglioramento della funzione acquisti e all’integrazione tra personale sanitario ed amministrativo nel 
processo di approvvigionamento di beni e servizi, chiese di valutare la fattibilità di altre e diverse forme 
gestionali rivolte: 

1) al miglioramento dell’attuale sistema di gestione della fornitura dei pasti; 
2) ad una soluzione di outsourcing del settore; 

A parità di qualità del servizio prestato “in house”, la ditta Rossi, specializzata in catering ospedaliero, è in 
grado di fornire il servizio in oggetto ad un costo complessivo di euro 34.000,00 annui. 

b) Il candidato, dopo aver effettuato e giustificato opportuni calcoli, individui la gestione più 
conveniente tra quella “in house” quella offerta dalla ditta Rossi. 

 
ESERCIZIO 4 – ATTIVITA’ CONTRATTUALE DELLA PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE 
Affidamento di contratti pubblici di lavori, serviz i e forniture: il candidato individui la normativa di 
riferimento e descriva sinteticamente i principi e le procedure da essa previsti. 



CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TE MPO INDETERMINATO DI 
UN FUNZIONARIO (CAT. D), NEL PROFILO DI ISTRUTTORE CONTABILE, DA ASSEGNARE 
ALLA DIREZIONE SALUTE DELL’ASSESSORATO SANITÀ, SALU TE E POLITICHE SOCIALI, 
NELL’AMBITO DELL’ORGANICO DELLA GIUNTA REGIONALE. 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 
MATERIE: 
 

• contabilità e ragioneria pubblica; 
• attività contrattuale della pubblica amministrazione; 

 
PROVA N. 3 

 
PROVA DI CONTABILITÀ E RAGIONERIA PUBBLICA  

 
ESERCIZIO 1 – RILEVAZIONI CONTABILI IN CONTABILITÀ FINANZIARIA E IN 
CONTABILITÀ GENERALE 
 
E) Si rilevino contabilmente a libro giornale, sia in contabilità finanziaria che in contabilità generale, 

le seguenti operazioni: 
9. Accertamento e incasso di entrate per servizi pubblici per euro 1.300; 
10. Impegno di spese per acquisti correnti per euro 750; 
11. Liquidazione di acquisti correnti di cui al punto precedente per euro 700; 
12. Disinvestimento di partecipazioni: il valore contabile delle partecipazioni è pari a euro 2.800 e il 

prezzo di vendita è pari a euro 2.000. 
 

F) Data la seguente situazione relativa alla spesa per beni di un ente pubblico: 
9. 1/01/2010 l’ente rileva in sede di apertura una previsione di spesa per beni pari a euro 2.000,00. 
10. 07/05/2010 si impegnano spese per beni per euro 1.750,00 
11. 14/10/2010 si liquidano spese per beni per euro 1.600,00 
12. 12/12/2010 si pagano alla ditta fornitrice una parte delle spese per beni pari a euro 1.000,00. 
e) Si effettuino le rilevazioni contabili esclusivamente a libro mastro; 
f) Si commenti in maniera adeguata la situazione a fine esercizio avendo cura di evidenziare 

eventuali minori spese o residui di spesa. 
 
ESERCIZIO 2 – CHIUSURA E REDAZIONE DI BILANCIO 
Data la seguente situazione patrimoniale ed economica dei saldi dei conti dell’ente a fine esercizio (primo 
bilancio di verifica): 

 
Primo  

bilancio di verifica 
DENOMINAZIONE CONTI  DARE   DARE  
Crediti  2.300,00  
Debiti  2.600,00 
Fondo svalutazione partecipazioni  1.600,00 
Fondo di ammortamento macchinari  2.900,00 
Fondo svalutazione crediti  1.300,00 
 Macchinari  6.000,00  
Oneri della gestione corrente 2.300,00  
Interessi passivi 1.200,00  
Partecipazioni 3.000,00  
Patrimonio netto  5.000,00 
Proventi per servizi  3.400,00 
Tesoreria  1.200,00  
Variazione rimanenze materie prime 800,00  
TOTALE 16.800,00  16.800,00  



 
g) Rilevare contabilmente a libro giornale, sia in contabilità finanziaria che in contabilità 

generale, le seguenti operazioni di chiusura: 
1. In data 1/11 dell’esercizio in chiusura l’ente liquida interessi passivi semestrali anticipati per 

euro 1.200,00; 
2. Nel corso dell’esercizio sono stati resi e ultimati servizi per euro 1.000,00 che devono ancora  

essere liquidati e i cui documenti giustificativi saranno emessi nell’esercizio successivo;  
3. Si rileva l’ammortamento di immobilizzazioni (macchinari) relative all’esercizio in chiusura per 

euro 850,00; 
4. Si rileva la svalutazione dei crediti per euro 130,00; 
5. Si rilevano le rimanenze finali di materie prime per euro 200,00 

h) Completare lo schema con le rettifiche e evidenziare tutti i saldi nel secondo bilancio di 
verifica; 

i) Redigere in forma semplificata, secondo gli schemi riportati, lo Stato Patrimoniale e il Conto 
Economico dell’ente a fine esercizio: 

 
ESERCIZIO 3 –  VALUTAZIONE DELLA CONVENIENZA ECONOM ICA 
Nell’Azienda Ospedaliera X verso la fine dell’anno 2010, considerando il costo per l’erogazione dei pasti, 
che fino a quel momento era svolta direttamente dalla cucina dell’ospedale, il Responsabile della funzione 
contratti ed acquisti, a cui afferiva la responsabilità del centro, constatando che tale costo, nel suo complesso, 
appariva elevato rispetto ad altre realtà aziendali ha sensibilizzato del problema la Direzione Aziendale e la 
componente sanitaria ospedaliera per avviare un’analisi. 
In termini più analitici un estratto delle voci di spesa dell’azienda ospedaliera X per l’anno 2010 era (dati in 
migliaia di euro): 
 

Denominazione conto Costo totale 
Percentuale di imputazione al 

centro di costo 

Costo del personale                    120.000,00  5% 

Ammortamento attrezzature                       150.000,00  7% 

Spese energia                          90.000,00  3% 

Spese di riscaldamento                         60.000,00  2% 

Spese amministrative                         70.000,00    

Spese alimentari                           5.000,00    

Spese per materiali di consumo                        200.000,00  4% 

Spese di vendita                           1.000,00    

Affitti passivi                         20.000,00    

Spese varie                         84.000,00  2% 

TOTALE                       800.000,00    
 
La Direzione Generale, prendendo l’occasione che a livello Aziendale si era attivato un progetto rivolto al 
miglioramento della funzione acquisti e all’integrazione tra personale sanitario ed amministrativo nel 
processo di approvvigionamento di beni e servizi, chiese di valutare la fattibilità di altre e diverse forme 
gestionali rivolte: 

1) al miglioramento dell’attuale sistema di gestione della fornitura dei pasti; 
2) ad una soluzione di outsourcing del settore; 

A parità di qualità del servizio prestato “in house”, la ditta Rossi, specializzata in catering ospedaliero, è in 
grado di fornire il servizio in oggetto ad un costo complessivo di euro 34.000,00 annui. 

c) Il candidato, dopo aver effettuato e giustificato opportuni calcoli, individui la gestione più 
conveniente tra quella “in house” quella offerta dalla ditta Rossi. 

 
ESERCIZIO 4 – ATTIVITA’ CONTRATTUALE DELLA PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE 
Affidamento di contratti pubblici di lavori, serviz i e forniture: il candidato individui la normativa di 
riferimento e descriva sinteticamente i principi e le procedure da essa previsti. 





CORREZIONE PROVA N. 3 
 

ESERCIZIO 1 A) 

1) Accertamento e incasso di entrate per servizi pubblici per euro 1.300; 

       

   Entrateper servizi previste a Fonti previste               1.300  

       

   Crediti a Entrate per servizi                1.300  

       

   Tesoreria  a Crediti               1.300  

       

2) Impegno di spese per acquisti correnti per euro 750; 

       

   Impieghi previsti a spese per acquisti previsti                  750  

       

   Spese per acq. impegnati a Fornitori impegnati                  750  

       

3) Liquidazione di acquisti correnti di cui al punto precedente per euro 700; 

       

   Spese per acquisti a Debiti di funzionamento                   700  

       

   Fornitori impegnati a Spese per acq. impegnati                   700  

       

4) Disinvestimento di partecipazioni: il valore contabile delle partecipazioni è pari a euro 2.800 e il 
prezzo di vendita è pari a euro 2.000 

       

   Disinvest.part.prev. a Fonti previste               2.000  

       

   Diversi a Partecipazioni                2.800  

   Crediti                 2.000    

   Minusvalenza a                   800    



 
ESERCIZIO 1 B) 

               

  IMPIEGHI PREVISTI     SPESE BENI PREV.     SPESE SERVIZI IMPEG.     FORNITORI IMPEGNATI  

            2.000              2.000                1.750                 1.750  

                 1.750               1.600              1.600    

      

 

     

 

          

                   

                   

               

  SPESE PER BENI     DEBITI V/FORNITORI     TESORERIA     

           1.600                 1.600           

                1.000                 1.000      

                  

 

MINORE SPESA PER 250  RESIDUO  PASSIVO 150  



 
ESERCIZIO 2 

1) In data 1/11 dell’esercizio in chiusura l’ente liquida interessi passivi semestrali anticipati per euro 
1.200,00; 

       

   Risconto attivo a Interessi passivi                  800  

       

2) Nel corso dell’esercizio sono stati resi e ultimati servizi per euro 1.000,00 che devono ancora  
essere liquidati e i cui documenti giustificativi saranno emessi nell’esercizio successivo;  

       

   Fonti prev. a Entrate per serv.prev.               1.000  

       

   Crediti per fatt.da emettere a Proventi per servizi               1.000  

       

3) Si rileva l’ammortamento di immobilizzazioni relative all’esercizio in chiusura per euro 850,00; 

       

   Amm.to  a F.do amm.to                    850  

       

4) Si rileva la svalutazione dei crediti per euro 130,00; 

       

   Svalutazion crediti a F.do svalut.crediti                  130  

       

5) Si rilevano le rimanenze finali di magazzino per euro 200,00 

       

   Rimanenze mat.prime a Var.rim.mat.prime                  200  

       
 



 
ESERCIZIO 2 

       

  Primo Bilancio   Rettifiche   Secono bilancio  

DENOMINAZIONE CONTI  DARE   AVERE   DARE   AVERE   DARE   AVERE  

Crediti      2.300,00             2.300,00    

Debiti        2.600,00             2.600,00  

Fondo svalutazione partecipazioni        1.600,00             1.600,00  

Fondo di ammortamento macchinari        2.900,00             850,00         3.750,00  

Fondo svalutazione crediti        1.300,00             130,00         1.430,00  

Macchinari      6.000,00             6.000,00    

Oneri della gestione corrente      2.300,00             2.300,00    

Partecipazioni      3.000,00             3.000,00    

Patrimonio netto        5.000,00             5.000,00  

Proventi per servizi        3.400,00         1.000,00         4.400,00  

Tesoreria      1.200,00             1.200,00    

Variazione rimanenze materie prime          800,00               200,00           600,00    

Ammortamento           850,00             850,00    

Svalutazione crediti           130,00             130,00    

Rimanenze            200,00             200,00    

Crediti per fatture da emettere        1.000,00         1.000,00    

Interessi passivi      1.200,00               800,00           400,00    

Risconto attivo           800,00             800,00    

TOTALE    16.800,00     16.800,00     2.980,00       2.980,00     18.780,00     18.780,00  

                    -       

       

               2,40      

       

 



 

ESERCIZIO 2 

Stato Patrimoniale 

Immobilizzazioni:   Patrimonio netto                      5.000  

Macchinari                      2.250      

Partecipazioni                      1.400  Risultato d'esercizio                        120  

        

    Fondi per rischi e oneri   

Crediti:   Debiti:   

Rimanenze MAT                        200  Mutui e prestiti passivi   

Crediti                         870  Debiti                       2.600  

Tesoreria                      1.200      

Cred.fatt.emett.                      1.000      

Ratei e risconti attivi                        800      

Totale Attivo                    7.720  Totale Passivo                    7.720  

Conto Economico 
        

Costi della gestione:   Proventi della gestione:   

Acquisto beni                      2.300  Proventi della gestione corrente                      4.400  

Variazione rimanenze                        600                             -    

Ammort. Mobili                        850      

Svalutazione crediti                    130,00      

Interessi passivi                    400,00      

UTILE                        120      

Totale costi                    4.400  Totale proventi                    4.400  

 





CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TE MPO INDETERMINATO DI UN 
FUNZIONARIO (CAT. D), NEL PROFILO DI ISTRUTTORE CON TABILE, DA ASSEGNARE ALLA 
DIREZIONE SALUTE DELL’ASSESSORATO SANITÀ, SALUTE E POLITICHE SOCIALI, 
NELL’AMBITO DELL’ORGANICO DELLA GIUNTA REGIONALE. 
 
 

PROVA ORALE  
 
MATERIE: 
 

• ragioneria generale e analisi di bilancio. 

• contabilità e ragioneria pubblica; 
• attività contrattuale della pubblica amministrazione; 
• ordinamento della Regione Autonoma Valle d’Aosta; 
• norme sull’organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della 

Valle d’Aosta (legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 e successive modificazioni). 
 

 
 
1. Qual è il significato della scrittura contabile delle “rimanenze finali” e per quale ragione le rimanenze 

devono essere contabilmente rilevate? 
a)  Principio di competenza economica. 
b)  Valori economici comuni a due esercizi. 
c)  Espressione di cicli di processi produttivi non conclusi alla data di bilancio. 
d)  Principio di prudenza 
e)  Natura congetturale 
f)  Storni di natura indiretta e indistinta. 
g)  Tipologia dei fattori di produzione oggetto della rilevazione. 
h)  Rinvio all’esercizio o agli esercizi successivi dei fattori di produzione. 

Qualora si rilevasse la seguente scrittura contabile di chiusura: 
Rimanenze di materie prime  a   Variazione rim. Di materie prime 
Cosa è accaduto al magazzino dell’azienda in oggetto? 
i)  Incremento delle scorte di materie prime 
 

2. Quali sono i risultati ai quali può pervenire un’amministrazione pubblica alla fine di un periodo 
amministrativo? Illustrare i concetti di base, il calcolo e le ripercussioni sulla gestione futura. 
a) Residui attivi = entrate accertate e non riscosse 
b) Residui passivi = spese impegnate ma non liquidate e pagate 
c) Risultato finanziario di competenza = differenza tra entrate accertate e uscite impegnate in un certo periodo 

amministrativo 
d) Risultato finanziario di cassa = differenza tra entrate riscosse e uscite pagate in un certo periodo 

amministrativo. Permette di evidenziare il fondo cassa , ossia i valori esistenti in cassa in un determinato 
momento. 

e) Avanzo = Esprime le risorse che nel prossimo periodo amministrativo possono essere utilizzate, ad 
integrazione delle entrate, per fronteggiare il fabbisogno originato dalle spese. 

f) Disavanzo = Occorrerà definire la modalità per un suo rientro nel futuro esercizio attraverso una prioritaria 
destinazione, a copertura, delle entrate. 

g) Calcolo risultato corrente di amministrazione : 
 
 
 



Tesoreria iniziale (1/01) ……………….. 
+ riscossioni ……………….. 
- pagamenti (………………..) 
Tesoreria finale (31/12) ……………….. 
+ crediti a breve ……………….. 
Meno: 
- residui passivi 
- debiti a breve 
- quote correnti delle voci del passivo (mutui, fondi rischi…) 

 
(………………..) 
(………………..) 
(………………..) 

Avanzo (disavanzo) corrente di amministrazione ……………….. 
 
 
3. D.Lgs. 118 del 23 giugno 2011: oggetto e ambito di applicazione. 

 
Ambito di applicazione: 

1. Regioni 

2. Enti locali 

3. Organismi strumentali  
 
Oggetto: 

1. Armonizzazione sistemi contabili 

2. Piano dei conti integrato 

3. Schemi e contenuto bilancio 

4. Bilancio consolidato 
 

Principi: 
1) Principio dell’annualità 
2) Principio dell’unità: La singola amministrazione pubblica è una entità giuridica unica e unitaria 
3) Principio dell’universalità: Il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, 

nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione 
pubblica. 

4) Principio dell’integrità: Nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono 
essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse e, 
parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite. 

5) Principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: veridicità = si devono  evitare le 
sottovalutazioni e le sopravalutazioni delle singole poste che invece devono essere valutate secondo una 
rigorosa analisi di controllo 

6) Principio della significatività e rilevanza: L’informazione è qualitativamente significativa quando è in 
grado di influenzare le decisioni degli utilizzatori aiutandoli a valutare gli eventi passati, presenti o futuri, 
oppure confermando o correggendo valutazioni da loro effettuate precedentemente. 

7) Principio della flessibilità: Il principio di flessibilità è volto a trovare all’interno dei documenti contabili di 
programmazione e previsione di bilancio la possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze 
imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo 
tempo approvati dagli organi di governo.  

8) Principio della congruità: La congruità delle entrate e delle spese deve essere valutata in relazione agli 
obiettivi programmati, agli andamenti storici ed al riflesso nel periodo degli impegni pluriennali che sono 
coerentemente rappresentati nel sistema di bilancio nelle fasi di previsione e programmazione, di gestione e 
rendicontazione  

9) Principio della prudenza: nei documenti sia finanziari sia economici, devono essere iscritte solo le 
componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, 
mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente 
collegate alle risorse previste. 



10) Principio della coerenza: nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di 
gestione e la rendicontazione generale 

11) Principio della continuità e della costanza: ogni sistema aziendale, sia pubblico sia privato, deve rispondere 
alla preliminare caratteristica di essere atto a perdurare nel tempo. La costanza di applicazione dei principi 
contabili generali e di quelli particolari di valutazione è uno dei cardini delle determinazioni finanziarie, 
economiche e patrimoniali dei bilanci di previsione, della gestione, del rendiconto e bilancio d’esercizio 

12) Principio della comparabilità e della verificabilità: Gli utilizzatori delle informazioni di bilancio devono 
essere in grado di comparare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di singole o complessive 
poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti 
tendenziali. le amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria 
(principio della Verificabilità). 

13) Principio della neutralità: principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire 
o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi 

14) Principio della pubblicità: Affinché i documenti contabili di previsione e di rendicontazione assumano a 
pieno la loro valenza politica, giuridica, economica e sociale devono essere resi pubblici secondo le norme 
vigenti. 

15) Principio dell’equilibrio di bilancio: Le norme di contabilità pubblica pongono come vincolo del bilancio di 
previsione il pareggio finanziario. L’osservanza di tale principio riguarda il pareggio complessivo di 
competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa. Il pareggio 
finanziario nel bilancio di previsione comporta anche la corretta applicazione di tutti gli altri equilibri 
finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare non solo in sede di previsione, ma anche durante 
la gestione in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di esercizio, e quindi nei risultati 
complessivi dell’esercizio che si riflettono nei documenti contabili di rendicontazione.  

16) Principio della competenza finanziaria: costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle 
obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni). 

17) Principio della competenza economica: per il principio della competenza economica l’effetto delle 
operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali 
operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari.  

18) Principio della prevalenza della sostanza sulla forma: Se l’informazione contabile deve rappresentare 
fedelmente ed in modo veritiero le operazioni ed i fatti che sono accaduti durante l’esercizio, è necessario 
che essi siano rilevati contabilmente secondo la loro natura finanziaria, economica e patrimoniale in 
conformità alla loro sostanza effettiva e quindi alla realtà economica che li ha generati e ai contenuti della 
stessa, e non solamente secondo le regole e le norme vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione 
formale. La sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di 
ogni amministrazione rappresenta l’elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed 
esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 
 

 

4. Quando è consentita la procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando nei contratti pubblici 
relativi a la vori, servizi, forniture (art. 57, comma 2, lettere a-b-c). 

 
5. E’ possibile, motivando adeguatamente, prevedere in un contratto il rinnovo tacito in mancanza di 

disdetta entro un certo termine? 
 
6. Quali sono le competenze della R.A.V.A.  in materia di tutela della salute? 
 
7 Quali sono le disposizioni della Legge regionale 22/2010 in materia di trasparenza e di valutazione della 

performance? 

 
 


